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La TUNISIA 
 in cifre 

2012

Popolazione : 10,8 milioni di abitanti

Speranza di vita : 74,9 anni

Capitale : Tunisi

Lingua ufficiale   : arabo
Lingue parlate 
correntemente : francese, inglese e italiano 

Moneta : dinaro tunisino (TND)
Tasso di cambio  
(media 2012)

: 1 TND = 0,498 Euro  = 0,640 USD 

Orario : GMT+1

Clima : mediterraneo, 12°C d’inverno, 30°C d’estate (in media)
Fonte: Istituto Nazionale delle Statistiche

PIL : 71 319,200 MTND

Tasso di crescita  : 3,6 %

Reddito procapite : 6 596,700 TND

Esportazioni : 26 547,700 MTND (al prezzo corrente)

Importazioni : 38 182,700 MTND (al prezzo corrente)
MTND: milioni di dinari tunisini 

Fonte: Ministero dello Sviluppo e della Cooperazione Internazionale 
  

Flusso degli IDE : 2 504,000 MTND 

Nuovi progetti : 308

Nuovi posti di lavoro : 10 263
Fonte: FIPA-Tunisia, 2013



Nuova TUNISIA,                       
un sito  

d’investimento  
attrattivo 

Una competitività economica confermata 

 Classifica sulla facilità di fare business 

I l rapporto della Banca Mondiale, "Doing Business 2013" classifica la TUNISIA al 50° 
posto fra un totale di 185 paesi e 1° tra i paesi del Magreb. 

Durante l’anno 2012, gli investimenti diretti esteri (tutti i settori) hanno raggiunto l’ammontare 
di  2 504 MTND contro 1 615 MTND nel 2011, registrando così un aumento del 55 %.

I grandi gruppi che hanno investito in Tunisia nel 2012 o hanno realizzato progetti     
di ampliamento sono: 
AEROLIA, CREDIT MUTUEL FRANÇAIS, DRÄXLMAIER, HAIER, HUTCHINSON, KAIKU, 
LEAR AUTOMOTIVE, NESTLE, NOLAN PLASTICA, QATAR TELECOM, WEISSKER…
Oggi, 3 068 imprese estere sono insediate in TUNISIA, assicurando più di 330 000 posti         
di lavoro. Esse hanno trovato qui un ambiente simile a quello di numerosi paesi del sud 
dell’Europa con numerosi vantaggi.

Economia Posizione

Germania 20

Francia 34

TUNISIA 50

Turchia 71

Romania 72

Italia 73

Marocco 97

Egitto 109

Fonte: rapporto Doing Business 2013, le regolamentazioni intelligenti per le piccole e medie imprese, Banca Mondiale 
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Un’attrattiva degli IDE 

I grandi gruppi che hanno 
dato la loro fiducia          

alla TUNISIA: 
AEROLIA, AKZO NOBEL, ASTEEL, 

AUTOLIV, AVENTIS SANOFI, 
BAXTER, BENETTON, BG, BNP, 

CROWN CORK, DANONE, 
DRÄXLMAIER, ELECTROLUX, 

ESSO, FAURECIA, FRAM, 
GENERAL ELECTRIC, GM, 

GROUPE BPCE, HAIER, HEINEKEN, 
HENKEL, HUTCHINSON, JAL GROUP, 
JOHNSON CONTROLS, KASCHKE, 

KBE ELEKTROTECHNIK, 
KROMBERG & SCHUBERT, 

LACROIX ELECTRONICS, 
LATECOERE, LEAR CORPORATION, 

LEONI, LUCENT TECHNOLOGIES, 
MICROSOFT, MIROGLIO, NESTLE, 

ORANGE, PFIZER, PHILIPS, 
PHOENIX, RIEKER, SAFRAN, 
SCANIA, SEWON, SIEMENS, 

SIOEN, SOCIETE GENERALE, 
SOMFY, ST MICROELECTRONICS, 

STREAM, SUMITOMO, 
TELEPERFORMANCE,     

THOMSON MULTIMEDIA, TOTAL, 
TOYOTA TSUSHO, UNILEVER, 

VALEO, VAN DE VELDE,            
VAN LAACK, VOLVO,       

YAMAICHI ELECTRONICS, YAZAKI, 
YURA CORPORATION, ZODIAC,    

3 SUISSES …



Nuova TUNISIA,                       
aperta al 

mondo  
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 La TUNISIA è Membro 
Fondatore dell’Organizzazione 

Mondiale del Commercio    
dal 1995.

 La TUNISIA è firmataria       
di 52 convenzioni di          

non-doppia imposizione               
e 54 accordi bilaterali di 

promozione e di protezione 
degli investimenti. 

Una posizione geostrategica  

Uno statuto di partner privilegiato con l’UE

Un’integrazione regionale ed internazionale 

Un hub regionale 

A meno di tre ore di volo dalle metropoli europee e dalle grandi città del Medio Oriente,     
la TUNISIA è la destinazione privilegiata per coloro che decidono di accedere a un mercato 
di 800 milioni di consumatori. 
Con 1 300 km di coste, la TUNISIA è un paese naturalmente aperto all’esterno.  
Le sue esportazioni rappresentano circa il 40 % del suo PIL. Mentre gli IDE rappresentano 
il 10,8 % della formazione lorda del capitale fisso  (FBCF).

L’Unione Europea è il primo partner economico e commerciale del paese.  
Dopo l’accordo d’associazione e di libero scambio con l’Unione Europea firmato nel 1995, 
la TUNISIA ha avuto accesso nel novembre 2012, allo statuto di partner privilegiato. Questo 
statuto le concede vantaggi commerciali, rafforza i suoi accordi economici con l’UE               
e dà così alle sue esportazioni la priorità sui mercati europei.  

La TUNISIA è firmataria di numerosi accordi commerciali bilaterali e multilaterali                     
che contribuiscono al consolidamento della sua posizione e della sua adesione nel quadro 
internazionale e regionale, come: 

•• l ’accordo bilaterale che istituisce una zona di libero scambio con la Turchia;  
•• l ’accordo di libero scambio d’Agadir tra la Giordania, l’Egitto, il Marocco e la TUNISIA 

firmato nel 2004; 
•• gli accordi bilaterali con la Libia e l’Iraq e altri accordi siglati in particolare con i paesi 

del Golfo che istituiscono una zona di libero scambio.

La TUNISIA e’ membro del cirdi e ha aderito recentemente, nel maggio 2012, alla 
dichiarazione dell’ocde, relativa all’investimento internazionale e alle imprese multinazionali.

La TUNISIA è un sito privilegiato per gli investitori che desiderano servire i mercati limitrofi 
come quello libico e algerino.  
La Libia costituisce oggì il secondo partner commerciale della TUNISIA dopo l’UE.
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Nuova TUNISIA,                                
 infrastrutture     

e collegamenti
logistici efficienti

Un’infrastruttura rilevante in netto miglioramento  

Zone industriali molto specializzate 

Una rete di telecomunicazioni performante  

La TUNISIA dispone di nove aeroporti internazionali che coprono tutto il territorio.                           
Il più importante aeroporto è quello di Tunis Carthage.

Una centinaia di compagnie aere straniere assicurano più di 2 000 voli settimanali dalla 
TUNISIA verso l’Europa.

L’infrastruttura marittima si compone di sette porti commerciali e di un terminal petrolifero. 

La rete stradale è costituita di 20 000 km di strade bitumate e di 360 km di autostrade 
sull’insieme del territorio. 

La rete ferroviaria conta 2 167 km e copre l’insieme del paese. 

La TUNISIA conta:

•• dieci poli di competitività o tecnopoli operativi, ripartiti sul territorio (Ariana, Borj Cédria, 
Sidi Thabet, Sousse, Sfax, Monastir, Bizerta, Gafsa, Gabès e Médenine) e due in corso    
di costruzione così come 15 cyberparchi imperniati sulle tecnologie della comunicazione;

•• due parchi di attività economiche operativi con servizi di alta qualità: il parco di Bizerta 
che è situato nella zona del porto della città (a 60 km dall’aeroporto di Tunisi) e quello 
di Zarzis che si trova a una mezz’ora dall’aeroporto di Gerba;

•• un parco dedicato all’industria aeronautica a  El Mghira (periferia di Tunisi);

•• un centinaio di zone industriali ripartite su tutto il paese.

Tutti i tipi di reti sono disponibili in TUNISIA, ciò permette alle imprese estere di stabilire 
legami di comunicazione con quasi tutti i punti del mondo a costi vantaggiosi.  

La rete delle telecomunicazioni della TUNISIA è considerata fra le reti più moderne nel bacino 
mediterraneo, dotata di commutatori multifunzionali ad alto debito che assicurano nello stesso 
tempo il traffico telefonico, Internet e le applicazioni multimedia. 
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Più di 70 000 nuovi diplomati all’anno raggiungono il mercato del lavoro con un multilinguismo 
eccezionalmente elevato.  
Il 35 % dei diplomati sono provenienti dalle discipline dell’ingegneria, delle scienze dell’informatica, 
delle comunicazioni così come dalle altre discipline tecniche. 
Più di 5 800  dei diplomati sono ingegneri.  

Disponibilità di tecnici scientifici ed ingegneri sul mercato del lavoro 
1: debole disponibilità, 7: larga disponibilità 

Paese Posizione
TUNISIA 5,4
Francia  5,3
Turchia 4,5
Marocco 4,5
Egitto 4,5
Germania 4,5
Italia 4,3

Fonte: rapporto sulla competitività globale 2011-2012, WEF
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"Abbiamo fiducia nei nostri 
gruppi di lavoro, dal basso 

all’alto della gerarchia. 
Lavorano in modo autonomo, 

con molto coinvolgimento. E’ il 
frutto del dialogo sociale, delle 

incentivazioni alla 
progressione, della possibilità  

di fare emergere le idee e            
i talenti."

Sig. Gaby LOPEZ,
Direttore di ZODIAC EQUIPEMENTS TUNISIE, 

marzo 2013

In TUNISIA, lo stipendio lordo 
medio di un ingegnere              

è dell’ordine di 1 200 euro,        
e quello di un tecnico superiore 

è di 600 euro.
Lo stipendio minimo 

interprofessionale garantito 
"SMIG" è dell’ordine                  

di 130 euro.  

Un sistema educativo dalle grandi performance

Un vivaio di diplomati a forte potenziale 

Competenze in R&S 

L’istruzione in TUNISIA è gratuita e accessibile a tutti. Il 98,3 % dei giovani tunisini sono scolarizzati.  
Lo Stato tunisino consacra più di 6 % del suo PIL all’istruzione, cioè più della media concessa         
nei paesi dell’OCDE che ammonta a  5,7 %. 
340 000 studenti (di cui 61,6 % sono studentesse) sono iscritti alle Università ripartite sull’insieme        
del territorio tunisino. 
Circa 1 000 centri di formazione professionale (pubblici e privati), assicurano la formazione di 140 000 
apprendisti e stagisti nelle centinaie di specialità che coprono l’insieme dei settori economici.  

Numerose imprese internazionali possiedono già centri di competenze in Tunisia:                   
ST MICROELECTRONICS, ACTIA, ALCATEL, LEONI, KROMBERG & SCHUBERT, SAGEM, 
SIEMENS et ZODIAC EQUIPEMENTS TUNISIE … che impiegano migliaia di ingegneri           
e di responsabili tunisini.

Nuova TUNISIA,                       
un vivaio            
di talenti



Nuova TUNISIA,                                
un sistema                

d’affari favorevole  

Numerosi incentivi all’investimento 

Un ambito normativo favorevole all’investimento      

La legislazione tunisina in materia d’investimento offre:  

•• molteplici incentivi fiscali in favore delle esportazioni e dello sviluppo regionale tra cui   
10 anni d’esonero dell’imposta sui benefici per i redditi d’esportazione e per i progetti 
agricoli, e durante cinque o dieci anni per i progetti insediati nelle zone di sviluppo 
regionale, e ciò secondo la priorità della zona; 

•• premi d’investimento per i progetti industriali nelle zone di sviluppo regionale e per i progetti 
turistici e agricoli; 

•• una presa a carico dello Stato dei contributi padronali e delle spese d’infrastruttura nelle 
zone di sviluppo regionale;

•• prese a carico dello Stato del costo della formazione professionale che rappresenta fino a 
50 % del costo della formazione iniziale e fino a 25 % del costo della formazione continua;

•• sovvenzioni all’investimento per la protezione dell’ambiente, la promozione della tecnologia 
e della R&S, lo sviluppo regionale o agricolo…

La normativa tunisina garantisce:

•• la libertà d’investimento nella maggior parte dei settori;

•• la semplicità nelle procedure d’insediamento;

•• le agevolazioni d’importazione e d’esportazione;

•• la protezione della proprietà intellettuale;

•• la flessibilità nelle procedure di assunzione.
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Nuova TUNISIA,                                
una modernità  

ben radicata 
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Il pacifismo del popolo tunisino       

Una società all’avanguardia 

Un quadro di vita piacevole 

La TUNISIA è un paese pacifico che non ha mai conosciuto guerre dopo le guerre puniche. 
Iniziatore della primavera araba, il popolo tunisino ha diretto la prima rivoluzione del 21° secolo    
"la Rivoluzione del Gelsomino" in modo pacifico e rimane esemplare ed unica nel mondo per tanti 
aspetti. 

I Tunisini sono gli eredi diretti di numerose civiltà che si sono succedute nei secoli.

Hanno modellato la loro personalità e l’hanno trasmessa attraverso le generazioni, non soltanto 
valori nobili come l’ospitalità, la tolleranza e la gioia di vivere, ma anche lo spirito di creazione          
e d’iniziativa, la determinazione nel riuscire e, soprattutto, la capacità di adattamento. 

Coniugando a meraviglia modernità e tradizione, la TUNISIA è stata sempre all’avanguardia 
nelle sue scelte di società. E’ il primo paese arabo ad avere:  

•• abolito la schiavitù nel 1846;
•• elaborato una costituzione nel 1861;
•• garantito i diritti della donna con la promulgazione nel 1956 del Codice dello Statuto Personale;
•• dato il diritto di voto alle donne nel 1957.

Oltre alla mitezza del clima e alla varietà dei paesaggi, la TUNISIA è dotata di tutte le strutture 
e le comodità necessarie affinché l’investitore estero viva comodamente e si senta a casa sua: 

•• quartieri residenziali moderni con alloggi di standing a costi ragionevoli;
•• numerosi centri commerciali e supermercati che offrono i prodotti più vari;
•• scuole estere (francesi, canadesi, inglesi, italiane ed americane), oltre ad un’importante 

infrastruttura educativa pubblica e privata tunisina; 
•• prestazioni mediche di alto livello con una rete di cliniche moderne e specialistiche      

che offrono cure di ogni tipo;
•• una varietà di attività sportive con un’infrastruttura sportiva sviluppata;
•• un pregiato patrimonio archeologico; 
•• numerosi festival internazionali;  
•• un’importante infrastruttura ricettivo - turistica. 



Nuova TUNISIA,                                
 un futuro       

promettente 

•• l’istaurazione di una nuova legge che regge l’investimento rafforzando la creazione 

d’impresa e la competitività, lo sviluppo equo tra le regioni, la creazione d’impiego nelle 

regioni e lo sviluppo del capitale umano, l’innovazione e l’aumento del valore aggiunto   

e la promozione delle esportazioni e l’internazionalizzazione delle società; 

•• Il lancio di grandi progetti che si articolano intorno all’infrastruttura e allo sviluppo 

sostenibile così come i settori produttivi e lo sviluppo umano, in un sistema che favorisce 

gli investimenti diretti e il partenariato pubblico-privato; 

•• l’apertura di nuovi settori all’investimento estero come il settore finanziario, i settori 

delle energie rinnovabili, e quelli della sanità o ancora della cultura;  

•• la firma di un contratto sociale come i partner sociali, le organizzazioni patronali        

e il governo tunisino, come garanzia di stabilità sociale nel paese;  

•• la costituzione e il rafforzamento di istituzioni democratiche fondate sul pluralismo, 

l’uguaglianza, la libertà, la partecipazione di tutte le componenti della società civile alla 

vita politica, oltre al rafforzamento della gestione delle pubbliche amministrazioni            

nel senso del consolidamento del decentramento del processo decisionale, l’eliminazione 

delle pratiche arbitrarie così come l’orientamento verso il consolidamento dei principi     

di buona condotta, di trasparenza e di equa distribuzione della ricchezza tra tutte              

le categorie sociali e le regioni del paese. 

La TUNISIA rimane sempre una destinazione privilegiata per gli 
investitori esteri.

Il nuovo contesto tunisino attuale offre a loro maggiori opportunità 
grazie a: 
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"La TUNISIA:               
f o n t e 

d ’ i s p i r a z i o n e 
p e r  i l  m o n d o ." 

Sig. Jim Yong Kim,
Presidente della Banca Mondiale,

gennaio 2013
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• FIPA-Brussels
fipa.brussels@investintunisia.be

• FIPA-Cologna
fipa.cologne@investintunisia.de

   FIPA-Istanbul 
fipaturkey@mail.com

• FIPA-Londra
fipa.london@investintunisia.org.uk

• FIPA-Madrid 
fipa.madrid@investintunisia.es

• FIPA-Milano 
fipa.milan@investintunisia.it 

• FIPA-Parigi
fipa.paris@investintunisia-org.fr

• FIPA-Tokyo
fipa_tokyo@tunisia.or.jp

Agenzia di Promozione dell’Investimento Estero 

Rue Salaheddine El Ammami Centro Urbano Nord, 1004 - Tunis
Tel.: (216) 71 752 540 • Fax: (216) 71 231 400 
E-mail: fipa.tunisia@fipa.tn

www.investintunisia.tn
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